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Terza Domenica di Quaresima 
 

L’uomo non è stato creato per rovinarsi la vita. Non si 
può neanche immaginare che, fornito di ragione, egli 
lo desideri. E tuttavia tutto sembra svolgersi in modo 
che ciò avvenga, a tale punto che si arriva a dubitare 
dei propri desideri di pienezza e perfino a negare la 
loro possibilità. Un fatto nuovo è accaduto nella sto-
ria, che “molti profeti e re hanno voluto vedere e non 
hanno visto, e udire e non hanno udito”. Una Presen-
za inevitabile, provocatoria, di un’autorità fino ad allo-
ra sconosciuta, che ha il potere di risvegliare nel cuo-
re dell’uomo i suoi desideri più veri;  
 
 
 

un Uomo che si riconosce facil-
mente come la Via, la Verità e la 
Vita per raggiungere la propria 
completezza. Il momento è quindi 
decisivo, grave. Quest’uomo chia-
ma tutti quelli che sono con lui a 
definire la propria vita davanti a lui. 
Ma c’è un’ultima e misteriosa resi-
stenza dell’uomo proprio davanti a 
colui di cui ha più bisogno. 
Bisogna quindi ingaggiare una bat-
taglia definitiva perché l’uomo ritro-
vi il gusto della libertà. E Cristo lot-
terà fino alla morte, per dare “una 
dolce speranza e per concedere 
dopo i peccati la possibilità di pen-
tirsi” (cf. Sap 12,19). 
Ma non tentiamo di ingannarci. Ci 
troviamo nelle ultime ore decisive. 
Cristo può, in un ultimo momento 
di pazienza, prolungare il termine, 
come fa per il fico della parabola, 
ma non lo prolungherà in eterno!  
 
(da lachiesa.it) 
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CALENDARIO LITURGICO 

 

Domenica 23 marzo 
 

Parrocchia Sant’Antonio di Crebbio 
 

       9.00 Messa Def. Rigamonti Luigi, Maria, Lorenzo  
                  

Parrocchia San Lorenzo di Abbadia 
 

  10.30 Messa   Def. Maurizio Centali 
   

 Chiesa ai Pian dei Resinelli 
 

   16.00 Messa 

Lunedì   24 marzo  
 

Chiesa di Borbino 
        16.30 Messa     Def. Giovanni Centali  

 

Martedì 25 marzo  
 

Chiesa di Linzanico 
  16.00 Rosario 
  16.30 Messa  Per tutti i defunti di Linzanico  

 

Mercoledì 26 marzo  
 

  Chiesa di San Giorgio 
 

  16.30 Messa      

 

Giovedì 27 marzo 
 

Chiesa di San Rocco Abbadia 
     9.00  Messa     Def. to Enrico Centali 

 

Venerdì 28 marzo  
 
 

Parrocchia Sant’Antonio di Crebbio 
    15.00 Via Crucis 
 
Chiesa di San Rocco Maggiana 
    17.00 Messa    Def.to Mario Passini 

 

Sabato 29 marzo 
 
    

Chiesa di San Giorgio 
   16.30 Messa   Def.ta Pia 
 
 

Parrocchia San Lorenzo di Abbadia 
  18.00 Messa     Def.ti Fam. Alippi e Rigamonti 

 

Domenica 30 marzo 
 

Parrocchia Sant’Antonio di Crebbio 
 

    9.00 Messa   Def. ti Fam. Micheli e Turati 
                  

Parrocchia San Lorenzo di Abbadia 
 

  10.30 Messa   Def. ta Angela Abbondio 
  
  

 Chiesa ai Pian dei Resinelli 
 

   17.00 Messa 

La Via Crucis è una via tracciata 
dallo Spirito Santo, fuoco divino 
che ardeva nel petto di Cristo 
(cf. Lc 12, 49-50) e lo sospinse 
verso il Calvario; ed è una via 
amata dalla Chiesa, che ha con-

servato memoria viva delle parole e degli avvenimenti 
degli ultimi giorni del suo Sposo e Signore.   
La Via Crucis è innanzitutto una tradizione cristiana, 
dove vengono rievocati gli ultimi attimi della vita di Ge-
sù, dalla consegna della croce fino alla crocefissione. 
Questa tradizione non è nata in seguito agli eventi stori-
ci che riguardano Gesù Cristo, al contrario, la sua tradi-
zione ha dovuto attendere quasi 1300 anni, probabil-
mente su iniziativa dei vari ordini monastici, specie 
quello Domenicano e Francescano. Gli storici non sono 
concordi sull’inizio esatto di questa tradizione. 
Alcuni fanno risalire la storia di questa devozione alle 
visite di Maria, madre di Gesù, presso i luoghi della 
Passione a Gerusalemme, ma la maggior parte degli 
storici riconosce l’inizio della specifica devozione a 
Francesco d’Assisi o alla tradizione francescana. Intor-
no al 1294, Rinaldo di Monte Crucis, frate domenicano, 
racconta la sua salita al Santo Sepolcro “per viam, per 
quam ascendit Christus, baiulans sibi crucem“, per va-
rie tappe, che chiama stationes: il luogo della condanna 
a morte di Gesù, l’incontro con le pie donne, la conse-
gna della croce a Simone di Cirene, e gli altri episodi 
della Passione fino alla morte di Gesù sulla Cro-
ce. Originariamente la vera Via Crucis comportava la 
necessità di recarsi materialmente in visita presso i luo-
ghi dove Gesù aveva sofferto ed era stato messo a 
morte. Dal momento che un tale pellegrinaggio era im-
possibile per molti, la rappresentazione delle stazioni 
nelle chiese rappresentò un modo di portare idealmen-
te a Gerusalemme ciascun credente. Inizialmente la 
Via Crucis come serie di quattordici “quadri” disposti 
nello stesso ordine si diffonde in Spagna nella prima 
metà del XVII secolo e venne istituita esclusivamente 
nelle chiese dei Minori Osservanti e Riformati. Succes-
sivamente Clemente XII estese, nel 1731, la facoltà di 
istituire la Via Crucis anche nelle altre chiese mante-
nendo il privilegio della sua istituzione al solo ordine 
francescano.   La collocazione delle stazioni all’interno 
della chiesa doveva rispondere a norme di simmetria 
ed equidistanza: il corretto espletamento delle pratiche 
devozionali consentiva di acquisire le stesse indulgen-
ze concesse visitando tutti i Luoghi Santi di Gerusalem-
me. Oggi tutte le chiese cattoliche dispongono di una 
“via dolorosa”, o almeno di una sequenza murale inter-
na. Il numero e nomi delle stazioni cambiarono radical-
mente in diverse occasioni nella storia della devozione, 
sebbene l’elenco corrente di quattordici stazioni ora sia 
quasi universalmente accettato.  


